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III L egislatura CXVIII SEDUTA 5 Ottobre 1956

CX Y I I I  S E D U T A
(Antimeridiana)

VENERDÌ  5 OTTOBRE 1956

Presidenza del Presidente LA LOGGIA

I N D I C E

P ag .

D isegno d i le g g e : « M o d ific h e  a l la  le g g e  29 a p r i ­
le  1949, n . 264, co n  p ro v v e d im e n t i  in  m a te r ia  
di a v v ia m e n to  a l  la v o ro  e d i a s s is te n z a  a i  l a ­
v o ra to r i  in v o lo n ta r ia m e n te  d is o c c u p a ti  » (114)
(S e g u ito  d e l la  d isc u ss io n e )  :

P R E S I D E N T E .......................................  3027, 3028, 3029, 3030, 3031
N A P O L I, A sse sso re  a l la v o ro , a lla  p r e v id e n z a  

ed  a ll’a s s is te n z a  so c ia le  . . . .  3027, 3028, 3029, 3030
D EN A R O , P r e s id e n te  d e lla  C o m m iss io n e  3030, 3031

(V o taz io n e  s e g r e t a ) ................................................. 3031
(R is u lta to  d e l la  v o ta z io n e )  . . . . .  3031

D isegno d i le g g e : « A g e v o la z io n i p e r  lo sv ilu p p o  
d e l la  p ic c o la  p r o p r ie tà  c o n ta d in a  » (60) (D i­
scu ss io n e ) :

P R E S ID E N T E  . . . . . . • 3031.3033
C U ZA R I, P r e s id e n te  d e lla  C o m m iss io n e  e r e la to re  3031

La seduta è aperta alle ore 11.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Modifiche alla legge 29 aprile 1949, n. 264, 
con provvedimenti in materia di avviamento 
al lavoro e di assistenza ai lavoratori invo­
lontariamente disoccupati. » (114)

PRESIDENTE. Si proceda al seguito della 
discussione del disegno di legge: « Modifiche 
alla legge 29 aprile 1949, num ero 264, con

provvedim enti in m ateria  di avviam ento al 
lavoro e di assistenza ai lavoratori involonta­
riam ente disoccupati. »

Ricordo che la discussione, iniziata nella se­
duta precedente, si svolge sul nuovo testo ela­
borato dalla Commissione. Ricordo ancora che 
nella precedente seduta è stato accantonato 
l ’articolo 1 e sono stati approvati gli articoli 
2, 3, 4, 5, 6.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre 
videnza sociale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Onorevole Presidente, chiedo 
che si rip renda la discussione dell’articolo 1 
accantonato nella precedente seduta.

PRESIDENTE. Se non vi sono osservazio­
ni la richiesta è accolta.

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

Art. 1.

In obbedienza al disposto dell’artìcolo 
20 dello S ta tu to  della Regione siciliana ap­
provato con decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello S tato  15 maggio 1946, nu 
m ero 445 convertito nella legge costituzio­
nale 26 febbraio 1948, num ero 2, nonché 
dell’articolo 1 del decreto del P residente 
della Repubblica 25 giugno 1952, num ero 
1138, nel territo rio  della Regione siciliana
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le funzioni esecutive ed am m inistra tive so­
no esercitate  d a ll’Assessore al lavoro, p re ­
videnza ed assistenza sociale anche per le 
m aterie  prev iste  dalla legge 29 aprile 1949, 
num ero 264 la cui applicazione nel te r r i­
torio della Regione avviene secondo le 
norm e e le d ire ttive  disposte da ll’Assesso­
re  predetto .

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. O norevole P residente, d u ran ­
te la discussione dell’articolo 1 Ella, im pe­
gnata nella sua qualità  di nonno giovanissi­
mo si era dovuto allon tanare dall’Aula; e poi­
ché aveva fa tto  qualche rilievo in m erito  alla 
parola « anche » contenuta in  detto  articolo,
10 avevo chiesto l ’accantonam ento della di­
scussione.

L ’Assem blea rendendo omaggio alla Sua 
qualità di nonno o ltre  che di P residente ac­
colse la mia richiesta.

E n trando  ora nel m erito  della discussione, 
vorrei ch iarire che questo « anche » è stato 
posto per d ire  che i poteri dell’Assessore non 
sono lim itati alle m aterie  previste dalla leg­
ge 29 aprile 1949, cioè al settore della occu­
pazione, m a si estendono, o ltre alla coope­
razione. alla previdenza sociale ed agli altri 
setto ri che rien trano  nella sua competenza, 
« anche » alle p redette  m aterie. Col p rovve­
dim ento in esam e vogliamo fa re  un passo in 
avanti e non un  passo indietro.

P e r m olta p arte  l ’articolo 1 rapp resen ta  
una form a di passaggio di poteri; e se sop­
prim essim o la particella « anche », potrebbe 
apparire che noi intendessim o lim itare quasi
11 passaggio dei poteri soltanto ad un d e te r­
m inato settore. V orrei perciò che la parola 
« anche » non fosse soppressa. Comunque, 
circa la fondatezza del mio rilievo, mi r im e t­
to alla Sua ben nota com petenza giuridica.

PRESIDENTE. Come ho avuto  occasione di 
dire ieri sera, la m ia perplessità nasce da q u e ­
sto fatto: non v i è dubbio che i poteri cui si 
riferisce l ’articolo in esame sono già spet­
tan ti a ll’Assessore al lavoro. E lo sono, in ­
tanto , per la forza e la efficacia dello S ta tu ­
to regionale siciliano, il quale, per quel che 
riguarda l ’attribuzione d ire tta  delle funzioni, 
non postula — con il rispetto  di diverse opi­
nioni m anifestate dai M inistri e da altissimi 
funzionari — alcuna necessità di norm e di 
attuazione. L ’Assemblea, che ha legiferato

nel campo del lavoro, non ripete  i suoi poteri 
di legislazione da nessun a tto  di cara ttere  
am m inistrativo e nem m eno di ca ra tte re  legi­
slativo m a soltanto dallo S ta tu to  della R e­
gione siciliana.

E ’ indubbio — ripeto  — che i poteri di cui 
si è detto  spettano a ll’Assessore al lavoro, an ­
che in considerazione del fa tto  che le norm e 
di attuazione, p rom ulgate con decreto del P re ­
sidente della Repubblica, lo hanno espressa- 
m ente stabilito. Il porre  quella particella  c o ­
pulativa « anche » im plicherebbe quasi che noi 
ponessimo in dubbio la forza e la efficacia del­
lo S ta tu to  e delle norm e di attuazione, e p o ­
trebbe dare esca, specie nel m om ento a ttuale  
— in cui si m anifesta una partico lare solleci­
tudine nelle im pugnative, nelle contestazioni, 
nel porre ostacoli alla pacifica applicazione 
dello S ta tu to  — ad u lteriori controversie di 
ca ra ttere  costituzionale, con il b rillan te  risu l­
tato  di bloccare questa legge e, forse, per r i ­
verbero, di fa r quasi sorgere il dubbio che 
le norm e di a ttuazione già vigenti abbiano 
bisogno di amplificazione p e r com prendere 
tu tta  quanta la m ateria  del lavoro, che, vice­
versa, spetta  come esecuzione e am m ini­
strazione a ll’Assessore al lavoro. Q uesta è la 
n a tu ra  della mia perplessità; perplessità che 
non m i pare  sia fugata  dalle dichiarazioni 
rese poco fa da ll’onorevole Napoli.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Mi perm etta , signor P resi­
dente, di obiettare che sono a ltre ttan to  p e r­
plesso per la tesi contraria. Q uesta è una m a­
teria  m olto delicata e peraltro  incide nei po­
teri della Regione. Nelle tan te  riunioni che 
abbiam o avuto con quei personaggi cui si è 
prim a accennato, e che vanno dagli a lti p a ­
paveri della burocrazia ai nostri « maggiori 
colleghi », mi sono, per esempio, sentito dire 
che la le tte ra  f) dell’articolo 17 del nostro 
S tatuto, parla di rapporti di lavoro prev iden­
za ed assistenza sociale; talché l ’Assemblea 
avrebbe m aggiore possibilità di em ettere una 
legge che tu te li il rapporto  di lavoro a ttra ­
verso i con tra tti di lavoro, anziché una legge 
sul collocamento. Avendo io osservato che il
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collocamento è la prem essa del rapporto  di 
lavoro — perchè per legge è obbligatorio 
passare a ttraverso  il collocamento per avere 
il lavoro — m i son sentito  rispondere che lo 
S tatuto non accenna al collocamento ed op • 
porre il famoso ubi voluìt dixit. Siamo in que­
sto stato di tensione di opinioni giuridiche.

L ’articolo 1 stabilisce che « nel territo rio  
| « della Regione siciliana le funzioni esecuti-
I « ve ed am m inistra tive sono esercitate dallo 
i « Assessore al lavoro, previdenza ed assistei! - 
I « za sociale anche per le m aterie previste 
; « dalla legge 29 aprile 1949 num ero 264 ».

Se dicesse « nel territo rio  della Regione 
! « siciliana, le funzioni esecutive ed am m ini-
| « strative sono esercitate dall’Assessore al la-
1 « voro, previdenza ed assistenza sociale per
j « le m aterie  previste dalla legge 29 aprile
l « 1949 num ero 264 », sarebbe, a mio avviso, 

lim itativo; viceversa con l ’espressione « anche 
per le m aterie » si vuol dire: oltre che per 
tu tte  quelle altre , anche per questo.

Non credo che la soppressione della p a r ti- 
cella « anche » viene incontro alla esigenza 
m anifestata d a ll’onorevole P residente, che pe­
ra ltro  è ragionevolissim a e da noi p e rfe tta ­
m ente condivisa; a ll’esigenza cioè di non pre- 

i giudicare il passaggio dei poteri che è av- 
j venuto.

Direi che la soppressione dell’« anche » 
sarebbe lim itativa; tu ttav ia , siccome siamo 
tu tti anim ati dallo stesso in tento  e cerchiamo 
di fare il meglio per non dare adito ad osser­
vazioni, e tra ttandosi di un  problem a di d i­
zione che ha riferim ento  giuridico e politi­
co, direi che questa proposizione, col consen­
so dei colleghi, potrebbe essere approvata co­
si come è, dando facoltà al Presidente, in se­
de di coordinam ento, di m ettere  o togliere 
l’«anche », secondo che gli sem bri migliore 
l’una o l ’altra  via per tu te la re  gli interessi 
della Regione. V orrei solo ribadire che que­
sto « anche » è stato fru tto  di elaborazione 
m entale che m i appartiene in proprio, per 
dire, in parole povere, che il resto  c’è ma c’è 
anche questo.

Comunque, il problem a è molto chiaro, si­
gnor P residente, e non credo si debba illu ­
strare ancora. Però, bisogna tenere presente 
che, sedendo in questo banco, si hanno molto 
più num erosi travagli di quanto non se ne 
abbiano stando seduti nei banchi dei depu­
tati.

Ella conosce meglio di me, perchè è stata 
per lungo tem po al Governo, le travag lia tis­
sime conversazioni rom ane che diventano 
una specie di conversazioni di politica este­
ra! Dobbiamo, quindi, guardarci da un even­
tuale errore, che può derivare tanto  dall’in- 
clusione come dalla soppressione della p a r­
ticella « anche ».

PRESIDENTE. Io ad d irittu ra  sopprim erei 
l'in tero  articolo, non soltanto la parola « an ­
che » !

MACALUSO. Tutto  l ’articolo?

PRESIDENTE. T utto  l ’articolo. Qual è il 
contenuto della legge in esame? Regolare lo 
esercizio dei poteri dell’Assessore al lavoro 
nella m ateria  del collocamento; e non c’è dub­
bio che la legge in sè dispone sulla m ateria e 
regoli i poteri dell’Assessore. A llora non oc­
corre dire che questi poteri sono esercitati 
dall’Assessore; la legge, nei vari articoli, s ta ­
bilisce come vengono esercitati questi poteri: 
decide sui ricorsi, nom ina le commissioni, dà 
le d irettive; tu tto  specifica la legge.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla previ­
denza sociale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Signor Presidente, m i scusi 
se ho l ’ard ire  di chiederle di non fare questa 
proposta perchè essa porterebbe come conse­
guenza una serie di rilievi e di rim brotti, 
avendo il rappresen tan te della Regione detto 
in m olte riunioni che le leggi devono essere 
rispettate  da tu tti, anche da M inistri, sotto- 
segretari o d iretto ri generali. Mi sentirei un 
poco defraudato di uno spirito polemico che 
vorrei stabilire nella legge.

Peraltro , Ella deve convenire che il decreto 
del P residente della Repubblica per il pas­
saggio dei poteri all'Assessorato per il lavoro 
non è completo. N aturalm ente, io comprendo 
bene che tipo di lo tta a suo tempo avrà do­
vuto sostenere il mio predecessore ma indub­
biam ente il decreto per il passaggio dei po te­
ri nel settore del lavoro è ben diverso da quel­
li riguardanti gli altri ram i dell’am m inistra­
zione, perchè si lim ita a copiare le ttera lm en­
te  la norm a del nostro S ta tu to  senza una p a­
rola di più o di meno. Perciò, anche per ra ­
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gioni di speditezza, m i perm ette re i di insi­
stere  sulla mia proposta che sia dem andato 
al P residente, in sede di coordinam ento, di 
sopprim ere o m antenere la particella  « a n ­
che ».

PRESIDENTE. Qual è il parere  della Com­
m issione ?

DENARO, Presidente della Commissione. 
La Commissione è d'accordo, nella m aggio­
ranza, per m antenere l ’articolo nella sua a t ­
tuale form ulazione.

PRESIDENTE. In  una questione che può 
dar luogo a rilievi di ca ra tte re  costituzionale 
il P residente non può accettare  il m andato di 
aggiungere c togliere una parola.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. L ’Assem blea decida. Si de­
ve gradire la fiducia dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Poiché non c’è nessuna p ro ­
posta form ale di soppressione della partice l­
la « anche » pongo ai voti l ’articolo 1 nel te ­
sto della Commissione.

(E: approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 7:

Art. 7.

Ferm e restando le disposizioni del p r i­
mo, secondo e quarto  comma dell’articolo 
26 della ricordata legge num ero 264 del 
1949, la Commissione di cui a ll’articolo 
precedente dà pareri anche sulla m ateria  
prev ista  dalla le tte ra  c) dell’articolo 25 
della detta  legge. Ogni eventuale d ivergen­
za tra  il parere della Commissione e quel­
lo del collocatore è, nel te rrito rio  della Re­
gione siciliana, decisa dall’Assessore al la ­
voro, alla previdenza ed assistenza sociale, 
sen tita la Commissione regionale per r a v ­
viam ento al lavoro, per la m assim a occu­
pazione ir  agrico ltura e per la assistenza 
ai lavoratori involontariam ente disoccupati 
istitu ita  col decreto legislativo del P residen ­
te della Regione siciliana 18 aprile 1951. 
num ero 25.

L ’onorevole Assessore, ha sostenuto ieri che 
la Commissione non aveva fa tto  riliev i sul­
l ’ultim o comma dell’articolo 7 del testo da 
lui proposto e che, quindi, il non essere d e t­
to comma ripo rta to  nel testo  approvato  dal­
la Commissione si doveva ascrivere ad. un 
erro re  m ateriale . Se la Commissione è d ’ac­
cordo dobbiam o riten e re  che l ’articolo 7 deb­
ba contenere anche l ’u ltim o comma che è così 
form ulato: « L ’ultim o com m a del ricordato  
« articolo 26 non si applica nel te rrito rio  del- 
« la Regione siciliana ».

Quale è il parere  della Commissione in se­
guito a queste osservazioni?

DENARO, Presidente della Commissione. 
Dichiaro che l’omissione è stata  determ inata 
da erro re  m ateria le  così come ha rilevato  lo 
Assessore al lavoro ed alla previdenza socia­
le; perciò a ll’articolo 7 deve essere aggiunto 
il detto  comma.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l ’articolo 7 
con l ’aggiunta del p redetto  comma.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  de ll’articolo 8.

A rt. 8.

P er la p rim a applicazione della disposi­
zione dell’articolo 6, l ’Assessore procede 
alla nom ina delle Commissioni comunali 
en tro  q u a ttro  mesi dall’en tra ta  in vigore 
della presente legge.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NAPOLI, Assessore al lavoro ed alla pre­
videnza sociale. Onorevole P residente, ono­
revoli colleghi chiedo che si fissi un  te rm i­
ne più largo dei quattro  mesi previsti dallo 
articolo. Si tra tta  di un  prim o im pianto. De­
vono rispondere 400 comuni; è difficilissimo 
che questa applicazione possa essere com piu­
ta  anche da ll’Assessore in carica se poi 
per una eventuale ipotesi dovesse succedere 
« qualcosa » in sede di bilancio, non so come 
si troverà il nuovo Assessore.
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C’è l ’im pegno di fa r  presto, m a a mio av­
viso il tem po non è sufficiente. Non so se la 
legge sarà im pugnata, ma com unque la c ir­
colare, perchè si facciano le designazioni sa­
rà inviata ai com uni dom ani, per guadagnare 
tempo. Io sarei sem pre dell’avviso di p o rta ­
re a sei mesi il term ine per la nom ina delle 
commissioni, in quanto  il term ine di quattro  
mesi è rigoroso non solo in se e p er se, ma 
in rapporto  alla situazione dei comuni della 
Sicilia.

PRESIDENTE. Q ual’è il p a re re  della Com­
missione ?

DENARO, Presidente della Commissione. 
La Commissione ritiene sufficiente il te rm i­
ne di qu a ttro  mesi.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l’articolo 8.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  de ll’articolo 9.

A rt. 9.

La p resen te legge sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge
della Regione.

Non sorgendo osservazioni lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge . 
« Modifiche alla legge 29 aprile 1949, n. 264, 
con provvedim enti in m ateria  di avviam ento 
al lavoro e di assistenza ai lavoratori invo­
lontariam ente disoccupati ». (114)

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca ne ll’u rn a  bianca, favorevole al d ise­
gno di legge; pallina nera  ne ll’u rn a  bianca, 
contrario.

Prego il deputato  segretario  di fare l’a p ­
pello.

SEDUTA 5 O t t o b r e  1956

GIUMMARRA. segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo - 
Alessi - B attaglia - Bonfiglio - Bosco - B u t­
tafuoco - Carnazza - Carollo - Cipolla - Co- 
lajanni - Colosi - Coniglio - Cortese - Cu- 
zari - D’A gata - D ’Antoni - De Grazia - De­
naro - Di Benedetto - Fasino - G erm anà - 
G ium m arra - G ram m atico - Jacono - Im palà 
M inerva - La Terza - Lo Giudice - M acaiu­
so - M angano - M arraro - M essana - M ontal- 
bano - Napoli - N icastro - Nigro - Occhipin- 
ti Vincenzo - Ovazza - Palum bo - P e tro tta  - 
Recupero - Renda - Restivo - Romano B at­
taglia - Russo Giuseppe - Russo M ichele - Sac- 
cà - Salamoile - S tagno D ’Alcontres - S trano 
- V arvaro - V ittone Li Causi Giuseppina.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE, Proclam o il risu ltato  delle, 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e v o t a n t i ..........................51
M aggioranza .................................... 26
Voti favorevoli ...............................43
Voti c o n t r a r i .......................................8

(L ’Assemblea approva)

Discussione del disegno di legge: « Agevolazio­
ni per lo sviluppo della piccola proprietà con­
tadina. » (60)

PRESIDENTE. Si procede alla discussione 
del disegno di legge : « Agevolazioni per lo 
sviluppo della piccola proprietà contadina ». 

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ha facoltà di parla re  il re latore di maggio­

ranza e P residente della Commissione, ono­
revole Cuzari.

CUZARI, Presidente della Ccmvmissione e 
relatore di maggioranza. Signor P residente, 
onorevoli colleghi, il disegno di legge che 
viene oggi, dopo un lungo iter, dalla Com­
missione legislativa, a ll’Assemblea, è v iv a ­
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m ente atteso e rapp resen ta  nella  sua stesura 
qualcosa di nuovo nel campo degli in terven ti 
governativi per la piccola p rop rie tà  contadi­
na. Questo disegno di legge si rivolge p rin c i­
palm ente a quella categoria di lavoratori, di 
contadini, che. a seguito dell’attuazione d e l­
la riform a agraria, sono sta ti estrom essi dai 
fondi che coltivavano prim a, sìa pu re  con con­
tra tto  aleatorio e precario, e sop ra ttu tto  si 
rivolge a questa categoria aderendo alla re a l­
tà  in m aniera più com pleta e più  concreta dì 
quanto non sia avvenuto  con altre  leggi r i­
volte alla form azione della piccola proprie tà 
contadina. Superate , d u ran te  la fase del d i­
battito  in Commissione, anche le difficoltà che 
erano state poste dalla Ragioneria generale 
dello S tato — che aveva riten u to  non doversi 
estendere alla Sicilia ta lune provvidenze s ta ­
tali, e fra  queste quella per la form azione del­
la piccola p roprie tà  contadina — noi abbiam o 
ritenu to  di fare  cosa u tile  per l ’economia ge­
nerale dell’autonom ia agganciando stre tta - 
m ente questa legge alla legge S turzo  sulla 
form azione della piccola p roprie tà  contadina, 
nel senso che l ’accesso al credito av v errà  con 
un unico strum ento , m a con due fonti, ed esa t­
tam ente la fonte della legge statale  col concor­
so fino al 66 per cento della spesa riconosciu­
ta e col m utuo da p arte  della Regione per il 
restan te  .34 per cento a com pletam ento, qu in­
di, dell’in tero  costo dell’operazione; talché 
non possa verificarsi l ’indebitam ento  grav is­
simo che è avvenuto  in a ltra  occasione n e l­
le zone più povere dove i contadini, volendo 
accedere alla te rra  sia pu re  a ttraverso  la 
legge della piccola proprie tà contadina, han ­
no dovuto rico rrere  spesso a ll’u sura  locale, 
per l ’anticipazione di quella quota non com ­
presa nel m utuo statale.

L ’articolo 1, nella sua form ulazione, p reci­
sa appunto  questo concorso regionale in teg ra­
tivo e precisa, anche, — sono due pun ti che 
vogliamo sottolineare — che considera sog­
getto della legge anche quei coltivatori i 
cui rapporti fossero stati risoluti per effetto 
della risoluzione dei rapporti con la coope­
rativa. Questo si è voluto chiarire, anche per 
evitare che si dicesse che, risoluto il rap p o r­
to con la cooperativa, essendo l ’unico rile­
vante, non potessero i soci della cooperativa 
stessa godere di questa agevolazione. Quindi 
la legge è stata  precisa su questo punto.

Inoltre, la legge non si lim ita a favorire lo

accesso dei contadini alla te rra , abbandonan­
doli, poi, ai concorsi della legislazione o rd in a­
ria, m a nel suo corpo stesso specifica alcune 
provvidenze partico lari: cioè un  m utuo ag­
giuntivo non superiore al 15 per cento de! 
to tale am m ontare dell’in tera  somma m u tu a ­
ta  per l ’acquisto di m acchine, attrezzi agri­
coli. scorte vive e m orte, indispensabili per 
la conduzione del fondo. (Quindi, questa fo r­
m a di assistenza im m ediata, p er m ettere  in 
condizione i nuovi piccoli p ro p rie ta ri di re n ­
dere im m ediatam ente p rodu ttiva  la te rra , è 
contem plata nel corpo della stessa legge). Vi 
è ino ltre un altro  punto  di partico lare in te ­
resse in questa legge là dove essa affron ta il 
problem a dell’enfiteusi, che in Sicilia, in  a l­
cune località si p resen ta gravissim o, per la 
esosità dei canoni enfiteutici. La legge p re ­
vede l ’in te rven to  regionale per la diluizione 
di questi canoni. Su questo punto, come spe­
cifico meglio nella relazione, sono avvenute 
le discussioni più  approfondite e sono state 
suggerite le soluzioni più varie. In  effetti, lo 
in terven to  su questa m ateria  sì presen ta p a r­
ticolarm ente delicato perchè sfiora i confini 
della costituzionalità; e la Commissione si è 
preoccupata che una form ulazione forse ad e­
guata alla realtà  economica e sociale, che po­
trebbe consentire un in terven to  u rgen te  e de­
cisivo in favore degli enfiteuti, non potesse 
p o rtare  a ll’incostituzionalità con una im pu­
gnativa della legge e una nuova, u lteriore 
rem ora che noi vorrem m o evitare  a qualsia­
si costo.

Vi è ancora un altro  punto  degli in te rv en ­
ti finanziari della legge che m i prem e sotto- 
lineare. La legge prevede un finanziam ento 
diretto  per l ’im porto di lm iliardo  per le ope­
re di bonifica prev iste  dalla legge fondam en­
tale, la 215.

Prevede, inoltre, l’inserzione nella rubrica 
« A gricoltura » della somma di 40milioni per 
i tren ta  esercizi successivi a questo per la con­
cessione del concorso della Regione sugli in ­
teressi eccedenti il m utuo statale.

Noi abbiam o m otivo di credere che questo 
disegno di legge, come è detto  nella re lazio­
ne, per la sua com plem entarità si dim ostrerà 
uno strum ento  agile ed  utile, perchè non 
darà luogo a due distin te procedure di con­
cessione m a ad u n ’unica procedura con due 
distin ti provvedim enti, e fa rà  sì che con l ’im ­
pegno diretto  di due m iliardi e mezzo per
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questa parte , più il m iliardo previsto  per le 
opere di bonifica e i 40milioni p er 30 anni 
per il concorso negli interessi, si possa con­
tare su una disponibilità di quasi cinque m i­
liardi che sarà u tilizzata  per l ’acquisto di p ic­
cole proprietà .

Se si tiene conto che accanto a questi im ­
pegni, che tra  sta ta li e regionali raggiungono 
i cinque m iliard i e forse li possono superare 
a seconda della im portanza che avranno i 
m utui di cui alla le tte ra  b) dell’articolo 1; 
se si tien  conto che in aggiunta a questo ci 
vengono dalla legge S turzo cinque m iliardi 
che la Cassa per la piccola p rop rie tà  contadi­
na riserva al M eridione e alle Isole, ved ia­
mo che veram ente le possibilità che abbiam o 
di venire incontro  ai coltivatori in genere e 
in partico lare agli estrom essi dalla riform a 
agraria sono m olto notevoli.

E ’ da dirsi che pu re  con questa ampiezza 
di in terven ti, per la stessa diluizione nel 
tempo, necessariam ente im pegnato dal m ec­
canismo della legge e più che dal m eccanismo 
della legge dai finanziam enti, non si può pen­
sare che si avrà un  notevole inasprim ento 
delle pre tese da p arte  dei proprie tari, anche 

s perchè, se veram ente questa legge opererà nei 
confronti dei te rren i sem inativi, noi, valutai! -

I
do le condizioni a ttu a li dell’agricoltura sici­
liana non abbiam o un  fondato  m otivo di r ite ­
nere che ci sarà una resistenza particolare da 
parte degli agricoltori a cedere queste terre . 
Anzi vi sono alcuni setto ri che sottolineano 
che forse non saranno pochi gli agricoltori lie­
ti di disfarsi con una certa facilità della loro 
proprietà, il che con tribu irà  a rendere più 
snello il funzionam ento della legge.

Noi siamo convinti che le discussioni che si 
sono fa tte  in Commissione, i contrasti, le 
disquisizioni notevoli, lunghe ed appassionate 
che abbiam o avuto su  alcuni punti, per cui an ­
cora oggi la Commissione è d istin ta in m ag ­
gioranza e m inoranza, come vedete dalla pre- 

: sentazione delle due relazioni, non sono tali
i da d ividere veram ente l ’Assem blea sui m oti­

vi fondam entali, inform atori della legge. S ia­
mo convinti che la Commissione ha avuto  una 
visione sop ra ttu tto  tecnicam ente diversa dei 
problemi, m a che nella sostanza, ha ritenu to  
di approvare e approntare lo strum ento  legi­
slativo che veram ente favorisce in modo po­
tentissim o la elevazione delle condizioni di 
vita del bracciantato  e dei contadini siciliani

e costituisce uno strum ento , che, senza ecces­
sive pretese di esclusività o di nuova inven ti­
va regionale, è veram ente, nella sua sem pli­
cità, u tile  al complesso dell’agricoltura sici- 

ana. (Applausi dal centro)

.PRESIDENTE. La discussione proseguirà in 
a ltra  seduta.

La seduta è rinv ia ta  al pomeriggio, alle ore 
16, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Dimissioni dell’onorevole Palazzolo da
com ponente della 4" Commissione legi­
slativa « Industria  e commercio » ed
eventuale sostituzione.

C. — Discussione delle seguenti mozioni:
— n. 31 degli onorevoli Colaj anni ecl 

a ltri con cui si chiede di deliberare, 
in relazione al dilagare della crim i­
nalità nelle province occidentali del­
l ’Isola, di nom inare una Com missio­
ne parlam entare di inchiesta di no­
ve m em bri, scelti dal P residente del­
l ’Assemblea regionale, proporzio­
nalm ente fra i vari gruppi;

— n. 34 degli onorevoli Corrao ed al­
tri, con cui si chiede di deliberare, 
in relazione ai recenti fa tti crim ino­
si verificatisi in  alcune zone della 
Sicilia, di nom inare una Commissio­
ne parlam entare di studio composta 
di nove m em bri scelti dal P residen­
te deli’Assem blea regionale.

D. — Svolgim ento delle seguenti in terpe l­
lanze :
— n. 93 dell’onorevole Taorm ina sul­

l ’ordine pubblico ne ll’Isola;
— n. 97 degli onorevoli Cipolla ed a l­

tri sulla soppressione della Com­
missione perm anente di confino.

La seduta è tolta alle ore 12,15.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Doti. Giovanni Morelle

A rti G rafiche A. RENNA - Palerm o


